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Un dispaccio dello czar a re | 
Vi. Lo Nicolò IL 


herto: ROMA 10 pal: 


le dispaccio di ring i 
esprime conccalde parole la 
sa e della famiglia imperiale 
di cul Sn Intto se 
granduca Aless 
mpatia 
Russia in occasione dei funerali. 
ll discorso del deputato Palberti. 
O TORINESE10 (N). Il discorso pro- 
è incominciato 
ito alle 13.10. Erano 
, fra i quali Brin, Com- 
paus î inî, i senatori. Casalis e 
Frescot, pareco daci e consiglieri pro» 
vinciali e molti amici personali dell’oratore. 
Questi esordisce dichiarando che ia sua op- 
izione al ministero. Crispi nulla ha di 
personale; più che una propaganda è una 
protesta per fare argine ad un sistema che 
minaccia le istituzioni con la lotta fra la 
Camera e Crispi. Ricorda che nel dicembre 
iuleputati erano favorevolmente disposti verso 
il governo; accolsero bene l'esposizione fi- 
nmanziaria © 14 Camera era decisa a dell 
carsi ad un lacoro fecondo. Crispi mandò 
a male ogni cose la sua è una vera di- 
dattura, tanto più deplorevole quanto più 
offende il Parlamento approfittando dell’in- 
differenza del paese. Discnte gli atti prin- 
cipali del governo, eni non nega una parte 
di merito nell'anmento «uiluto dalla rendita, 
nel ribasso del cambio e vel miglioramento 
del bilancio, La sua colpa maggiore è l’av- 
+ilimento del paese. Rileva chie il dissidio, 
fra la Camera e il governo scopni I 
quest'ultimo voleva la prevalenza 
poste, mentre l'opposizione preteniì, 
prima si desse mano alle economie. Li a 
il sistema dei catenucci, dei decreti-legge; 
dice che il programma finanziario dell’op- 
posizione è l'esclusione delle imposte. Plau- 
dendo al valore dei soldati italiani, deplora 
le avventure africane, additafidone i ] 
coli. Afferma che la repressione in Si 
fil esagerata, come eccesi 
zione delle leggi eccezionali, a_ malgrado 
delle dichiarazioni precise fatte dal governo 
alla Camera. Conclude dicendo che l'unione 
di uomini di diverso partito contro un pe- 
ricolo comune, non importa l’abdicazione ai 


caté attenzi 
Remo il defunto 


a 


principî. I deputati ed il popolo possono ri- 
i i.al re per la sal- 
fra il popolo ed il 
iste un patto indissolubile. L’opposi- 
zione. indice oggi, 
politica, al grido di 
re! (applausi fragorosi 
Gi ital 


correre, nei momenti gra 


sempre, la lotta 
l'Itaha, viva il 


L'intraprenditore dei lavori di 

truzione delle nuove opere fortificatorie 

di Bon Saint Vincent aveva assunto in ser- 
vizio alcuni operai italiani. Venuto il fatto 
a conoscenza della popolazione, scoppiò, spe- 


atirt avat 


la | orribile lotta. Lo Starl 


a fu l’applica-|M 


i] Jemento PICCOLO della SERA 

MT mero. Erempiei singoli 

Manto n Aumidito due volto n iron 

ateo $ oca 

Mxtino Leht 10: innitino e aòra 

teaziogo ® Rollazione via Nuova N, 21. 
bar N45 


appunto al terzo piano del palazzo. Giunto 
lo Stark nel corridoio, riuscì ad eludere la 
sorveglianza del gumrdiano che: lo accom- 
pagnava e a guadagnare una finestra. ll 


-| guardiano lo ricorse e riuscì ad atfermurlo 


per um piede, nel momento în cui egli. si 
gettava nel vuoto, con l'intenzione di sui 
cidarsi. Pra il detenuto che voleva morire 
e il guardiano che sì sforzava di conser- 
varlo alla giustizia, si una: Iugabre, 
ito ad afferravei 
cou ambedue le mani ad un micione, 
menava calci all'insù, al triste fine dî poter 
precipitare liberamente nella strada; il 
guardiano cercava invano di tirurlo dentro 
# correva pericolo di esser trascinato dal- 
Valtro nella caduta. Finalmente lu Stark 
riusoì con una violenta scossa a liberarsi e 
piombò nella strata, sfincellandosi il cranio 
davanti a un eapannelio di persone, pa- 
ralizzate per l'orrore della scena che siera 
svolta dinanzi a loro. 

La vittima del seminarista. CA- 
TANZARO 10 (B), E' morto, in seguito 
alla ferita riportata, il rettore di questo 
seminario, contro il quale un seminarista 
aveva sparato un colpo di rivostelia. 

Alla Borsa di Vienna. VIENNA 10 
(N). Le transazioni private all'odierna Borsa 
trascorsero poco auilnate, Il Ciedit segnò 
391.75, le Ferrovie dello stato 37175, Le 
Lainnderbank 387.— e le Alpine 84. 


CRONACA LOCALE. 


E FATTI VARI 
Consiglio della città. La IV seduta pu- 
blica del Consiglio della città avrà luogo 
domani sera alle 7, col seguente ordine del 
giorno : 1. Lettura del P. V. della III se- 


i- | ita publica, — 2, Proposta delegatizia per 
«regolazione di 


ie in seguito a domanda di 
lince di fabrica da parte di Saul D. Mo- 
diano. — 3. Idem, circa parziale, regolazio= 
ne el viale inferiore del passeggio di 
Sant'Andrea (Relazione a stampa). — 4. Re- 
lazioni della: Commissione all'istruzione pu- 
blica circa l'istanza per istituzione di una 
Scuola popolare per le contrade di Santa 


del nuovo editicio scol 
civico Giardino d'infanzia. 

Elargizioni alla <Lega Nazionale» 
Ci sono pervenuti a favore della Lega Na- 
aionale: Raccolti alla cena dei soliti amici 
al «Caval d’oro» mangiando le code, corone 
11,56; da un signore al caff& Ferrari alle 
12 pom., del 23-2-95 e multa al suddetto, 
soldi 30; per festeggiare i 52 anni di Elena, 
f. 1.54; per un contrasto al giuoco della 
mora, fuori del casotto, soldi 60; Menotti 
con macchinetta magica, soldi 50; per pas: 
saggio concesso ad ulcuni amici ‘al Giardie 
netto, soldi 50; da A. P., per un volere 
della signorina G. S,, £. 1; per la scuola di 


cialmente fva il popolino, grandissimo fer- 

mento. L' intraprenditore fu aggredito a 
| sassate da un gruppo di operai e gl’ italia- 

ni furono costretti ad'al lonare la località, 

ascanso di essere, tnattati come i loro com- 
pagni di Aigues-Mortes. 

Zankow a Pietroburgo. SOFIA 10 
(N). Alcuni giornali annunciano. che lo 

10w partirà fra giorni per Pietroburgo. 

L’anniversario di: morte di Kos- 
suth. BUDAPEST 10 (N). Si riunirono og- 

gi a conferenza alcuni ragguardevoli citta- 
| dibî.e deputati per discutere sul modo di 
\ commemorare il primo anniversario della 
morte di Luigi Kossuth. 

Una dimostrazione socialistica a 
Wienna. VIENNA 10 (N). La dimostra- 
zione, organizzata dalla direzione del par- 
tito operaio socialista, sulla tomba dei ca- 
duti nelle giornate di marzo, si svolse or- 
dinatissima e riuscì imponente. Poco dopo 
il mezzodì, forti grappi di ‘operai si dires- 
sero verso il luogo di riunione, donde in 
due colonne linghissime, fitte e ordinate, 
mossero verso il cimitero, Qui, giunti, gli 
operai si formarono in quadrato intorno ai 
tumuli dei caduti, Il dott. Ellbogen tenne 
un breve discorso dopo il quale gli. operai 
proruppero in un triplice evviva ‘al suffra- 
gio universale e alla lotta per la libertà e 
e per il diritto, Quindi, sempre al cimitero, 
gli operai discussero la questione della ri- 
forma elettorale, dove furono pronunciati 
discorsi molto vibrati, ma non sediziosi nè 
violenti. 

Chiusa la discussione, tornarono ‘a for- 
marsi le colonne e i dimostranti s' incam- 
Minarono a passo di marcia. verso la città. 
Le colonne passarono .il Getreidemark! e 
sbucarono nella Ring, dove, in ispecie davanti 
al palazzo del Parlamento, erano appostati 
forti distaccamenti di guardie di polizia a 
piedi e a cavallo. Giunti davanti al palazzo 
del Parlamento, gli operai intonarono la 
canzone dei lavoratori. La polizia intervenne, 
ma con molto tatto e senza impiegare la 
forza, per indurre gli operai ad abbando- 
mare la Ring. Gli operai allora si riversa- 
roho nella Schmerling-Platx dova la dimo- 
Sttazione assunse un colorito più socialisti» 
camente pronunciato; furono emesse grida 
di: Abbasso gli speculatori! abbasso i ca. 
pitalisti ! abbasso il Parlamento! La polizia 
Tiuscì però a sgomberare la piazza, senza 
ricorrere alla forza. La dimostrazione di 

oggi, diversa dalle precedenti, ha impres- 
‘sionato. 

Un comizio socialistico a Buda- 
pest. BUDAPEST 10 (N). Nel pomeriggio 
ebbe luogo un comizio socialisticò, che tra 
Scorse tumultuosissimo. I primi eccessi ave 
enuero alla porta, dove gli organizzatori 
Tespitisero parecchie persone, che non erano 
în legittimo possesso del viglietto d'invito. 

Seenate si rinnovarono poi durante le 

MATE , violentissime di alcuni oratori che 
ovettero esser richiamati all’ordi pareo: 
Chie volte, fi allarioo 

Un nuovo principe di Savoia. e 
RINO 10 (N). La duchessa di Gora Gg 
fgravata oggi felicemente di un bambino, 

Principe ammalato, BUCAREST 10 
(N). Nello stato del principe Carlo è su 
Ventrato oggi un leggero miglioramento. 

Terremoti in Italia. ROMA 10 (B). A 
Messina, a Reggio di Calabria e a Milazzo, 
Si avvertirono nella notte scorsa alcune 

Bcosse di terremoto. 

Un tragico suicidio. BUDAPEST 10 
(N). Stausine, a una finestra del palazzo di 
Biustizia, si svolse una scena tragicissima, 
‘608 fremnere di omore quanti ne furono 
‘atori. Certo Guglielmo Stark, detenuto 
carceri inguisizionali, veniva condotto 
giudice Istruttore, il cui ufficio sì trova 


RISI 


Duino, dalla squadra pesante, f. 1.05. 

Per le note di stato da 5 fiorini. 
Il Consorzio industriale dell'Austria infe- 
riore ha-deciso di far. pratiche. presso dle 
competenti autorità affinchè vengano, man- 
tenute in circolazione le note di-stato. da D 
fiorini, fintaniochè non si sia proveduto alla 
loro sostituzione. La presidenza del Con- 
sorzio esporrà al ministro delle finanze gli 
inconvenienti che deriverebbero al com- 
mercio da un'improvisa scomparsa‘ dalla 
circolazione delle note di stato da 5 fio- 
tini, dopo aver compiuto il ritiro di quelle 
da 1 fiorino. 

La Minerva perla morte del conte 
di Manzano. Nella luttuosa occasione 
della morte dell'illustre storiografo ed an- 
nalista del Friuli conte Francesco di Man- 
zano, la nostra Società di Minerva inviò 
Alla famiglia del compianto vegliardo il se- 
guente telegramma : 

Famiglia Manzano - Giassico-Cormons. 

L'infrascritto deplorando che da imptrov- 
visa indisposizione sorpreso non potè pre- 
senziare funerali, Cute ora il profondo 
dolore con cui. la Società triestina della 
Minerva apprese la perdita, dell’ illustre 
conte Fraucesco di Manzano, gravissima, 
nonchè per il suo luogo natio, ma ancora 
‘per la intera provincia del Friuli orientale 
@ per tutta la regione tra l’Isonzo, le Giu» 
lie edil Quarnaro tutte în insigni opere stò- 
riche da Lui con perspicace amorosa e co» 
Stante cura illustrate. 

dott. Lorenzutti 
. presidente della Minerva, 

Serata musicale. Questa sera alle 8, 
nella sala della Società Filarmonico-drama- 
tica, ha luogo la prima delle due annun- 
ciate produzioni di musica da camera, of- 
ferte dalla pianista signora Maria Furlani- 
Seydel, dal violinista Carlo Coronini e dal 
violoncellista Arturo Cuccol!, allievo del Liceo 
di Bologna. Al concerto cooperano gentil. 
mente le signorine Virginia Agnjari e An- 
giolina Pitschen, allieve della signora Fur- 
lani- Seydel. Nel programma figurano. un 
Trio di Becthoven, un Zema con variazioni 
di Schumann ed un 7mo di Saint Safns, 

Società Pedagogica. Questo sodalizio 
tenne congresso ieri alle 10!/, antimeridiane. 

Dato luogo alle solite formalità d'apertu= 
ta, il vice-presidente comunicò che tanto il 
«Memoriale» stampato e spedito a tutti i 
soci; quando 'la' domanda fer l'introduzione 
di maestre Specialiste per i lavori muliebri 
nelle IVe_V classe femminili vennero, pre» 
sentati all/i.clito Consiglio della città, o 
come il sig. assessore ‘scolastico gli abbia 
anzi chiesto informazioni sul contenuto del 
memoriale stesso. Aggiunse che il regola 
mento per la sezione. di mutuo soccorso fu 


_——_——  —— 
UOMO DELLA NOTTE? 
Romanzo di Giulio de Castyne. 32 
La serva, vedendola’ esausta, gli occhi 
fissi nel vuoto, le si avvicinò. 
.,— Bisogna farsi una :ngion — le 
Qisse. — Shccede ogni giorno, ‘che la mo- 
glie renda il marito 0 viceversa e per 
Signore l’ama e non l’abbandonerà 


Clara alzd lo spalle... Ormai le importava 
assni di essere abbandonata! Quantinque 
amasse molto Massimiliano, non era'ciò che 
la preoccupava... Era la rivelazione brutale. 
Figlia d'un forzato!i.. Quest’idea non le dava 
pace. Vedeva lo terribili parole ovunque 
volgeva_ gli occhi. tutto il resto le riesciva 
cana 

a che cosa aveva fatto. suo.. padre?, 
Qual delitto avevaltommesso ?.., Ritato ca 


*) Proibita la riproduzione — Ri; 
i diritt ip) servati tutti 


due volte rimandato e, dovendo ora spedit- 
lo a Vienna propose d'invitare i componenti 
il comitato per rivedere soltanto se  conti- 
sporida alle disposizioni di legge; il cho fu 
anche adottato. 
Vennero indi 
rettore si 


ocolte le dimissioni del di- 


da cui risultò eletto è presidente il signor 
Benedetto Berlaia. Il vice-presidente signor 
Genay, uletto nell'ultimo congresso con un 
piccolo numero di voti, dicde le dimissioni, 
ma venne rieletto. Si decise ancora che, per 
coprire il. posto. di direttore rimasto vacante, 
la direzione levasse a sorte i nomi dei due 
direttori sostituti. A 

continuazione del congresso venne ri- 
messa a domenica p. v. 

Società di mutuo soccorso fra a- 
genti in manifatture. Il Congresso ge- 
nerale ordinario di questa Società vente 
tenuto nel pomeriggio di jeri, alle 4, col» 
intervento di circa 80 soci. 

Il vice presidente sig. Carlo Caffo, aper- 
ta la seduta, prosentò le scuse per l’assen- 
za del presidente si ; 
pito da lutto, domestico. Indi il segretario 
sig. Francesco Sandri diede lettura di una 
esauriente relazione, diramata a stampa fta 
i soci, nella quale vengono commiemorati i 
soci protettori defunti : sig. Francesco Trò- 
peani, Tommaso Motka e il socio effettivo 
Michele Pampanin, alla memoria dei quali 
gl'intervenuti tributano per alzata un atto 
di onoranza. Dalla relazione stessa risul 
tava che la festa di ballo sociale datasi; 
cello scorso carnovale, diede un utile: netto] 
di fior. 150, i quali vanno ad aumentare il 
fondo-cassa ammalati dell’Associazione. 

Rilevato dal rapporto della giunta di sot- 
veglianza l'esito felice del bilancio pro 
1894, secondo it quale l’utile netto um- 
montava & f. 239.47 e la sostanza sociale 
ascende alla cospicua somma di f.45,100.18 
su proposta “del. socio sig. Tosoratti, il li 
lancio stesso venne approvato. senza discué- 
sione, i 

Ad unanimità poi fu accolta li proposti 
della Direzione di prelevare dalle rendite 
del fondo intangibile «elle pensioni, it» 
porto di fior. 250. per sussidi facoltativi è 
provvisori a soci bisognosi. i 

Infine, riuscirono eletti a core 
che sociali i seguenti signori: Pre 

Iarcolin, vice-presidente Gi 
cassiere Augusto Cogo) 
gretario Francesco Sandri, ragioniere 
doro Schiavon. — Direttori; Giuseppe 
muffo, Giovanni Damiani, Luigi Jeritsc] 
Astonio Maffei, Giuseppe Rossi, Domenti 
Scantimburgo. — Giunta di sorveglianza: 
Membri effettivi : Carlo Caffo, Elviro Dreossi, 
Luigi Pollovich. — Membri supplenti: Vik 
torio Nigri, Arturo Viezzoli. — Giudici al 
bitri: Giovanni Ruggier, Pietro Tavolatb, 
Bartolomeo "l'osoratti. : 

Consorzio dei sarti. Ieri ebbe luogo 
il congresso generale ‘ordinario anche dii 
padroni sarti. Letto ed approvato gd 
unanimità il resoconto virtuale.dello scor, 
esercizio, si passò alla nomira delle \curi- 
che:sogiali, + Sortivono eletti: prosidenso 
il signor Giovanni Zigoi, vice-presidente il 
signor Giuseppe Waidi, direttori i signori 
Pietro Adami, Leonardo Burha,: Francesco 
Bearzi, A. Brand], Angelo Donaggio, Fran- 
cesto Lupieri, Giacomo De Paolo, Erminio 
Comel, Carlo Kopulety e Luigi Panck; di- 
rettori sostituti i signori P. Facchiu=Zul- 
min, Pietro Lucano, P. A. Conte e France- 
sco Ferretti, A coprire le cariche di. diret- 
tori effettivi per la sezione Cassa ammalati, 
furono nominati i signori Fortunato Astori, 
Federico Bertogna, Erminio Comel e Luigi 
Panek - sostituti: Carlo Kapulety e Gio- 
vanni Lauro, 

A completare-il numero dei membri della 
Giunta di sorveglianza venne eletto il signor 
Pietro Lucano; membro sostituto della stes- 
sa riuscì nominato il signor Gioachino De 
Salvatore. Infine furono eletti 25 delegati 
per far parte delle adunanze della Cassa 
ammalati. 

La spedizione dei volatili per la 
Bosnia-Erzegovina. In seguito a dispo- 
sizioni emanate dal Ministero del commei- 
cio, sono ammessi. alla spedizione postale 
da 6 per la Bosuia-Erzegovina tutti i vola- 
tili domestici e selvatici, eccettuati i cigni 
ed i pavoni, 

I volatili devono essere, naturalmente, 
racchiusi in cesti, gabbie, od altri arnesi 
all'uopo adatti, che lascino libero accesso 
all’avia e siano nel tempo stesso ben chiusi. 

Ml volume delle singole spedizioni è di- 
mitato a 60 centimetri in altezza e 45cen- 
timetri in larghezza. 

Tali spedizioni non sono però ammesse 
da c per Bosniscli-Dubica, Busuisch-Kostaj- 
nica, Busovacia, Kalinovik, Ternova, Ulok e 
Prjepolje. 

Non è obbligatoria la francatura anteci- 
pata di queste spedizioni; 
pro ste gravate di 11 

ite a ricapito per espresso. 

L'Amministrazione postale militare della 
Bosnia-Erzegovina noù assume alcuna mal 
lèveria per siffatte spedizioni, cosicchè il 
loro trasporto si effettuerà a rischio e pe- 
ricolo del mittente, 

In quanto al resto sono normative le 
disposizioni vigenti in materia. all’interno, 

Il cuore dei lettori. Ci sono perve- 
nuti a favore di Amalia Bulfonî, da Giulîo 
e Mina, fiorini 2, 

EI mi varie. Ci sono pervenuti 
dal sig. Giuseppe Bernardon soldi 30 @ fa 
vore della Guardia medica. 


o cali 


Ù e! Adesso 
comprendeva; perchè non avera mai udito 
parlare di lui, perchè le nascondevano la 
sua esistenza! 

Massimiliano aveva avuto la delicatezza 
di nasconderle îl suo tristo passato e la ri- 
conoscenza che sentiva per aumentava 
ancora più... Chi sa se lo rivedtebbe più, 
Il suo Massimiliano?... Nòn lo sperava... La 
moglie lo terrebbe stretto, non gli permet- 
terebbe di avvicinare la sua amante... 

— Dio mio! — url3 disperatamente. — 
Famml morire! * 
La ao) tentò di calmarla. 

. 7 Le farà male... abbia un po’ di cora; 
gio... cose chie snecedono,.. y vpi 

_ Clara si alzò, Tentò di muoversi per cac- 
ciate la disperazione, lo spasimo. Ma: non 
ci riusciva, 

Oramai; non oserebbe più uscire ili casa. 
ln segnerebbero a dito... tutta Chartres co- 


noscerebbe là sua abbietta origine... 


Alla Direzione della Società degli amici 
dell'infanzia pervennero dai sig.i Francesco 
(Glanzmaon © consorte |. 10 e dai sig.i Gio- 
vanni Gianzmann e consorte pure f. 10, a 
favore del fondo sociale, per onorare la me- 
inoria della compianta signora Maddalena 
ved. Lordschneitler, $ 
L Alla Guardia medica pervennero dal 5 
guor Edoardo Hermet, per onorare la. nu 
moria del nipote signor Giorgio Platy, £. 1 

I componenti la rappresentanza della S0- 
Gietà degli agenti in mvanifutture clargicono 
Al tondo Cassa awmalati della società stes- 
Ri per onorave Ja memoria della siguota 
Anva Marcolin madre dell'egregio presidente 
del sodalizio, £ 10. " 
Allo scopo di soccorrere convalescenti 
poveri allorchè escono dall'ospedale furono 
Vitessi dalla baronessa de Itituuajer alla 
‘presidenza del Collegio medico, per onorare 
du memoria del defunto signor Collicud, 
L 100. 

All Associ 
‘scarcerati pervennero al 
Urbanci presidente del! 
Giale, f. 00. 

Matilde Caselli a la sua accade 


zione di patronato per gli 
signor Micliete 
vibunale proviu- 


Carlo Marcolin, col-imia di improvisazione. Un publico 1 


Inerosissimo, colto e distinto convenne viel 
alle 12 e mezzo mer. nella sala della Mi 
nerva, per assistere all' accademia di poesia 
estemporanea della signorina Matilde Ca- 
selli, Ja poetessa palermitana, che già alcuni 
anni sono aveva E, saggi del suo talento 
al nostro Teatro Filodramatico. L'uditorio, 
intelligente e ben disposto all'applauso, 100 
si era recato alla Minerva ‘animato da in- 
tenzioni severe nù voleva mettere. a prov 
troppo dura l'estro e la fantasia della poi 
tessa, la quale, come la Beatrice di Dante, 
sì presentava d'umiltà ‘ula e senza gran- 
di pretensioni. I'rima ch'essa si presentasse 
Grano i raccolti fra il pablico alcuni te- 
mi, dai quali-la signorina Matelda avtclle 
dovuto trarre argomento per le sie inspi- 
ioni. Quando ella sali la cattedra, (a 
Uraccio del vicepresidento. della Minerta 
cav. Tanzi, nin lungo applauso di silnpatia; 
tisonò nella data lettura dei vati 
temi, fia cui il più letterario era, Z'orquato 
Lusso, il meno letterario: Ok ele invernd ! 
la poetessa ne scelse alcuni, c incomincian- 
do da quello riguardante il ‘cantore; della 
RTAS pregò le si dessero le rw. 
Gli intervenuti non vollero essere crudoli:e 


*|non diedero di quelle che un personaggio 


del Poeta fanatico di Goldoni chiama ma- 
ledettissime rime obbligate 1a anzi,  pieto- 
samente, misero con le rime la pootessa 
sulle! traccie dell’ argomento prescelto, 
‘Dolore, apria, amore; uscia, cuslore, fol- 
lia) livore, oblia, gloria, Sorrento, memori, 
cimento, storta, tormento. La Caselli ne co- 
sui un sonetto ‘abbastanza spontaneo, ir 
un tempo relativamente breve e fu salutata 
da applausi. - Secondo argomento: La g/0- 
nin della mostra favela. Rime compiacenti; 
come sopra; con l'ultimo verso clie tetinina 
in Paradiso. La siguorina Matelda, vi si e- 
ta, scuabocchia nervosumtilte con la ma- 
ta, e poi agitando le braccia, declama con 
enfasi.e.con inflessioni meridiguali mn_ si 
netto un po! bruttino; ma inspirato a no! 
Je sentimento. La 
E° lu volta delle Ziriohe, da improvisarsi 
amche questé, ma, naturalmente, senza rima 
obligata. Come uggravante\@è, però un'arpa 
she uella saletta atlizua yiene sonata dalla 
Sig.na Letizia Lazzarini, Atpa i cui Îlebili 
accordi figurano. dover aspirare la anusa 
della illustre siguorna Matelda, ‘Il tema 
prescelto è Verdî é Bellini. SÌ ode il suono 
dell’arpa. La poctessi scarabocchia in fretta 
per circa. dieci minuti; ‘por declama una 
filza di settenari sdruccjoli, piani e tron- 
chi, che il publico accoglie con grandi ap- 
Plausi. Segile un'altra 1ifîca Ual'titolo : Tra- 
gedîa alpino, non ilnprovisata, questa, ma 
semplicemente scritta e declamata dalla sig.na 
Caselli. È 
Quindi necessaria conseguenza :. (versi 
molto migliori, e senso più chiaro e mag- 
gior unità di concetto. Si torna ai sonetti 
a rime obbligate. Tema: L'Oceano. Le rime, 
Sempro con eguale sentimento | di geneto- 
sitù, sono-titte iarittime. Onda, vda, enel, 
sponda e simili. Ne vien fuori un sonetto 
unpo'.. deggiante. Di gran tuiga niigliore 
— spontaneo e scorrevole — è il sonetto 
î rime obbligate sul tema: La Dorghesia e 
‘arte. 


finanziero incerta e /lacca 
ra invan grandezza è wife 
mo de 1° età viglineca 
Oppone indarno la sua gioria delta 

La borghesia da l'arte oggi si s/aeho, 
Che di bassezze 0 di viltà s' invita. 

T uma, ridendo i suoî tesori #nsneca. 
L' altra rimpiango sè vinta e finita. 

Scettica ghigma oggi dal suo palargò, 
Solleticando ignobile mpuelito 
La borghesia cho chi. mi il'gonio parro £ 

Fila da Varto un di trasso partito 

Oggi ne lira sua ne fu sirapnazo, 

El arte sembra un favoloso 23f 

Seguono ancora tre liviche. La bionda e la 
bruna offre campo alla signorina, Matelda 
cli fare degli studi comparativi fra i senti: 
menti delle donne dai capellî d'ebano e quelli 
delle donne dai capelli d'oro. La simpatia 
della poetessa “pare sia per, le, brune. 

Nelle altre due poesie: Stelle erranti (e 
Fantasie sul fonografo Edison, 1a "poetessa 
dà nuovo saggio della sua foga e della sua 
facile vena. E-l’uditorio, come.aveva fatto 
dopo ciascuno dei componittenti presenta 
tigli, prorompe-in una salva ‘di applausi. 
Sono le due e cinque; il puo intellettuale 
lia edificato tuttima non ha: saziato alcuno. 
E prosaicamente si come a pranzo, 


Come per dare appoggio ai suoi timori, 
sì ndi picchiare alla pera; Era la_ padrona 
di casa che veniva ad avvertire la locataria, 
che dopo quanto era successo, doveva sloge 
giare di presto e non rovinare la ripu- 
tazione della sua casa per bene... 

Clara non la lasciò finire. 

— E' inutile che proseguiata — disse — 
partirò... 

Pensava già prima ad abbandonare Char- 
tres; quel fatto la decise, 

—_ sarò tenuta, signorina — aggiunse 
la padrona — se partirà prontamente... 

— Me ne andiò oggi stesso. —. sospitò 
veretta. 
appena ns 


la 

ita la padrona, si diede a 
fave i preparativi di partenza. Aveva un 
po' di denaro, molto poco... tanto pel viag- 
gio e per i primi bisogni, sino che avesse 
trovato lavoro... Si. nasconderebbe în. qual- 


che quartiere di Parigi, e vivrebbe là, di- 
‘Îmenticata, sconosciuta, dedicaudosi alla crea- 


ringmediamenti occ, 
sgpi ipario di riga da 7 


Il grande incendio di jerinotte. A 
tardissima ora; quando il Piccolo della sera 
‘a per andare in macchina, abbiamo a- 
vuto notizia ierinotte dell'incendio manife- 
statosi recinto del Molino Economo. 
Ecco ora alcuni particolari 

Appena entrati, pi il cancello di fenro che 
prospetta la via cel Campo Marzio, nel re 
iuto del Molino Econowo, ove sono situati 
i depositi di favine, nouck' alcuni maga 
zini appartenenti a diverse ditte, si presen- 
tano, i ilestra, a circa 50 passi di distanza, 
te eleganti casettine, colorite iu rosso. Due 
di queste casette. al pianterreno, servono 
ad uso di timesse e stallaggi, mentre i due 
piani superiori souo divisi in quartieri, 00- 
cupati dagli addetti al Molino Economo e 
Ca altri vperai. Le stalle sono due, Una Wi 
esse contiene nove cavalli, tutti di razza: 
ed ha una attigua rimessa, nella ‘Quale ci 
sonv inblie carrozze di varie forme, non- 
clò uu rjeco materiale di amedi e di fi 
meuti. L'altra stalla, grandissima, contiene 
29 buoi, pure di proprietà del sig. Economo, 
ed è separata da ina piccola e stretta viuzza 
da un al fabricato, nel quale sono posti 
i carri e gli attrezzi. 

La terza delle tro casette accelnate con- 
sta al piauterreno di un luugo magazzi 
cho serve al uso dep i 4 e 
spedizioni di farina, e, in parte. ad uso di 
lavoratorio per i bottai. Dieiro le due stalle, 
addossata in parte ad ‘ua delle casette, 
c'era una tettola della lungliezza di 20 
metri, circa, e larga 16 nictri, la Quale ser- 
viva ad uso deposito di doghe, di barili, 
di utensili ed ordigni’ da lavoro,  pialle, 
seghe ecc. Nel inezzo della tettoia crano 
collocati’ da 9-10,000 barili di legno fag- 
gio, appena ultimati, che in questi giorni 
dovevano verlire trasportati nei vari magaz- 
ziui per le spedizioni. Iu fundo, accatastato, 
Gerano circa 20,000 doghe, del legno stesso 
col quale erano fatti i î 

Terlaltro verso lo sei, gli. operai 
donarono i lavoratori, come di cu 
il capo Lottaio Pietro Sardotsch, assieme ad 
alcuni suoi, dipendenti, sir recò, come era 
solito, a visitaro.i vati riparti, nei quali 
nulla tiovò di sospetto, sicchè il Javoratorio 
dei Lottai venne «hi 

Etuno circa. le ire del. mattino quando 
corta Matilde Zeslnick, figlia di un capo 
bottaio, puerpera da cinque giorni, abitante 
in una casetta sita a poca distanza dalla 
tettoia, verso i fondi della villa Murat, si 
alzò dal letto per recarsi nella latrina; ap- 
pena uscita dalla suà avvertì un 
forte odure di fumo; si affacciò ad una fi- 
nestra che prospetta appunto. sulla tettoia 
indicati e con sommo. suo; spuvento ville 
alcune lingue di fuoco sevpeggiare all’aria, 
salendo dal tetto e dalle finestre. La 
Zeslhick, atterrita, si dit tosto ‘a gridare: 

vel grido, che 
nutte, gettò 
quella casa 
mi attimo 
lo scompiglio generale in tatti quei paraggi. 
Tutti gli uscì si aprirono e uomini e done, 
seminudi, scarmigliati, ragazzini e fanciulle 
si affaccinrono alle finestre di 
diti e dei quartieri che prospettavano sul 
luogo Love  covasa. l'incendio. Impossibile 
descrivere le scene di confusione clié, si 
svolsero in quelle famiglie. Ina in tutti 
tina smania febrile di fuggire. Lo spavento 
generale aumentava; tanto — più che, mel 
frattempo; le ‘finmme si. erano; già inoltiatàa 
verso il tetto e le mille lingue di fuoco si 
innalzavano minaccioso nell'aria, diffondendo 
Spaventosi e pittoreschi bagliori. 

Un operaio avvisò tosto del fatto il cu- 
stode del Molino, e questi diede il. segnale 
di incendio, mediante il filo che mette in 
congiunzione il Molino Ecinomo coll’ appo- 
stamento dei vigili di pi: Lipsia. Poco 
dopo una guardia di publica sicurezza 
giungeva, trafelata, all’appostamento di via 
della Loggia. Dai vari appostamenti sei 
treni mossero subito a quella volta, sotto la 
direzione dei loro ufficiali, Frattanto stallie- 
vi, carradori e:cocchieri erano corsi ad aprire 
gli.stallaggi. 1.29 buoi che erano sdraiati nelle 
Toro stalle, ne furono fatti uscire, 6; fa: 
nati, furono condotti in una tettoia, dal- 
Valtra parte del Molino, in androna Eco- 
nomo. 

Non fu così dei cavalli. Questi, cl0erano 
già spaventati dat “fumo che invadeva le 
rimosse e le stalle, sì diedero a figa pre- 
cipitosa, mettendo lo spavento negli operai, 
che correvano qua e là per salvare le loro 
proprietà. Dei nove cavalli, tte si poterono 
fermare. Sei uscirono. dal: cancello, e, sem- 
pa correndo, proseguirono pen la via «el 

izzavetto: vecchio, pia Grande, Corso, 
via del Torrente. Appena ai volti di Chiozza 
furono fermati dalle guardie e dai passanti 
e condotti in salvo. 

Quando giunsero i vigili l'incendio aveva 
già assunto vaste proporzioni. L’interno del- 
la tettoia era ‘tutto nna fornace ed il tetto 
era in gran parte distratto. L'opera dei vi. 
gili, diretta dai lori bravi nificiali, fu-ri- 
volta allora a salvare dalle fiammo lo a- 
bitazioni vicine. Tutte le pompe furono po- 
ste in opera, dirette verso le case e fiu- 
mi d’acqua si» riversarono addosso ai muri 
che già erano neri, ed valle imposte: delle 
finestra che già ardevano.. Impossibile ri- 
dire gli urli e i pianti,.le grida .delle don- 
ne che correrano qua e lì per le scale 
cercando i loro bibi, smarvitisi nella con- 
fusione. Qualcuno | degli ‘inquilini 
vare le sue masserizie, le gettava 
coni nei sottostanti cortili. Donne: seminudle, 
coi bimbi di pochi mesi ‘fra le braccia, 
correvano per la via cercando il marito, E 
più ancora crebbe la confusione quando 


dunghi au-|, 


tro da 7 puatic 
Presto. par oz 


punti. Avv 


Non »i rebtitulicotio manoseritti qua 


il tetto ciollò del tutto sulle soltustauti 
inacerie, 

Un enorme fascio di faville si alzò al 
cielo, assieme a dense nubi di fumo. è po- 
chi minuti dopo le fiume, evandosi viep- 
più intense, facevano presagire cli l’opera 
dei vigili, per salvare le case viciue. pur 
uoppo sarebbe 2iuscita inutile. Ma questi, 
sfidando coraggiosamente il pericolo, si 
dividevano in squadre di 10 0 10 ucwini; 
& sotto gli orilui dei loro bravi capi, si 
Bettavano là uve l'iucendio raggiungeva 
maggiore lutensità. Altri geilavao acqua 
nelle stanze e sui muui delle abitazioni, 
Verso le sei l'incendio era circostritto, Le 
case ciano salve, e ormai tutta la manovra 
di estinzione era direttaall'immensi catasta 
ardente e semi-carbonizzata che vederasi 
sorgere, iinane rovina, lù ove puma erge- 
vasi la grande tettoia. 

Dalla caserma accorse 
centlio uu distaccamento di militari, che, 

gli ordini di un ufficiale, funnarono 
dei cordoni per impedire alla folla di a- 
valizi inceppando il lavoro di spegui- 
monto. 
Alli 


sul luogo dell'in- 


comparvero il consigliere di 
udin, il cancellista l’asquali, 
i capo dellè guardie di p, a. 
Gohl e l'ispettore Zimmer dal posto 
di via Tigox; ì tardi, dal commissariato 
di S. Giacomo, il cons. nob. de Iulsch e 
l'ispettore Forbrich, poi parecchi altri ispettori 
Ua tutti î posti con nimerose guardie, 
lontano, al di Jà della Pilàtu! È 
udivano gli urli delle bestie fe 
sertaglio del sig. Corio Zyelet, situato 
dietio la birravia della villa Murat, Il can- 
cellista Pasquali e l'ispettore  Ziuimer, as. 
sieme a paroccili vigili si adoperarono ala= 
cremente; allorchè più forte, era il divampat 
Qell'iniceridio; ad efttrar nei quartieli per 
salvare i bambini e le donne spaventate clia 
ion sì artischiavazo ad uscire; 

Allo spuntare del giorno gli operai ripre- 
sero un po' di coraggio e ilicontinciarona a 
rie) i rispettivi quartieri, dopo aver 
tremato, dinanzi. a. quelle rovine, per 
le povere loro masserizie. Verso le  set- 
te i treni dei vigili si ritirarono nei. loro 
appostamenti, Quindici pompieri con alcuni 
capi rimasero sul luogo, e continuarono 4 
gettar acqua sulle mace Della. tettoia 
non rimasero che i muri laterali, anche que 
sti diroccati e crollanti da ogni parte, Il 
danno è rilevante. non, è precisato ma 
supponesi ascenda du 31 a 40,000 fiorini, 
Il molino Rconomo è assicurato presso pa- 
Vecchie compagnie di Assicurazioni, La.tet- 

ia era assicurata presso la Nori Britisî, 
Molti inquilini delle case vicine alla tettoia 
hanno assicurato le loro masserizie alla Rin- 
nione Adriatica. Alcuni però, impiudente= 
mente, xon avevano assicurato i joro moli 
di casa, Un operaio a nome Valentino Ura- 
lit, addetto alla Pilatura di riso, ebbe a 
sof(vire il: maggior danno. La moglie, spa- 
ventata; durante l'incendio. gettò i mobili 
dalle finestre, sicchè quasi tutto iu scon= 
quassato. Soffrirono dei dauni anche il ca- 

ino. Francesco Dosettig, il bracciane 

uiilio Zeshnich, il bottaio G. Zeshnich, 

i braccianti, Pietro Sardotsch, Antonio Sns- 

san, Autonio Cuccasua, Fortunato Pasetto e 
Giovanni Panzer 

Durante la giornata di ieri moltissima 
gente si recò sul luogo dell’ incendio. | si- 
guori Economo si recarono colù subito al 
mattino e gi informarono minùitamento del 
fatto. 62. 

L'incertitio;.a quarto si polè rilevare, eb- 
be origiule în wi angolo della tettoia, pro- 
prio vicino alle cataste di doglie. La causa 
ne è completamente iguota. Andarono di- 
strutti 1000 Lotti e 20,000 doghe, nonchè 
parecchi Lancli di lavoro, utensili, ordigni 
dei bottai. 

Quasi tutte le stanze delle case vicino 
sono pure danneggiate, i muri screpolati 
dalle fianune, gl’ iutonachi caduti, tutte le 
imposte è parte delle travi del soffitto 
bruciate. 

Da tutti i punti della città, al momento 
che l'incendio raggiungeva il suo culoiine, 
si vedeva tutto il cielo tinto di rosso, a 
bagliori frequenti, or viù ‘or meno chiari. 
P lo fiamme si rvifletterano nel terso spec- 
chio del mate. 

Tn mare. Il piroscafo inglese Poorsse, 
proveniente da Nuova York, proseguì ai 7 
corr. da Barcellona per Venezia e Îlrieste, 

Ci telegrafano da Comi Venerdì mat- 
tina la goletta. italiana Giovannina, carica 
di carbone, in viaggio da Sebenico per 
Molfetta, affondò.a 20 miglia dall'isola Pes 
l L'equipaggio è salvo e fu condatto 
qui oggi. 

Teatro Comunale. La seconda rape 
presentazione della Manon di Massenet è 
stata un secondo successo trionfale per la 
bella cd elegartissima musica e per da e 
secuzione inarrivabile della sig.a Bellincioni 
ed eccellente del tenore signor Gasbin. 

Come alla prima rappresentazione, ‘il 
publico ha acclamato e festeggiato la siga 
Bellincioni durante tutta il primo.e secondo 
atto e si è elastiato trasportare al più 
schietto entusiasmo dalla’ interprefazione 
che l'esimia artista da all'atto terzo, nella 
scena della sedazione, inditizzandole in chiu= 
sa una calda ovazione, 

Per trovare um riscontro. all'entusiasmo 
destato nel publico dall’opera del Massenet 
e dalla splendida esecuzione. bisogna risa- 
lire a sei anni or sono, quando per la pri-. 
ma volta venne rappresentato l' Olello col 
tenore De Negri. 

Anche il Garbin. cantante forbito ed e- 
I lEÉIÀMO)l‘°: 


sig: 


turina che sentiva muoversi nelle viscere, 
Non rivedrebbe nessuno di coloro che I 
verano conosciuta... non voleva che suo fi- 
glio venisse nn giorno a sapere da chi di- 
scendeva... Sacrificherebbe tutto a ciò,.. anche 
il suo amore... Voleva esser morta per tnt- 
ti, nascondere le sue tracce con abilità e 
furberia. 
, Decisa a ciò, si senti più forte. La ‘sua 
Vita aveva uro scopo... suo figlio. Non pen- 
sò più che a Ini, 

Andò alla stazione e preso il primo treno 
che partiva, e quando si trovò seduta nel 
vagone, ebbe un respiro di sollievo. Pensò 
a Massimiliano con commozione e gli man- 
dò col cuore tn saluto che doveva essere 
eterno! 

Egli la dimenticherebbe presto. Aveva 
moglie, figlinoli, ma la povera derelitta sì 
serberebbe sempre fedele al suo primo a- 
more! 

E il mostro di ferro, insensibile e muto, 


la trascinava lontano, non, più gaia e sere 
na, ma fatta triste per sempre dal dolore, 
dalla disillusione! 

Francesco restò quasi due mesi a Parigi, 
cercando per ogni dove Clara, ma invano, 

Ritornò scoraggiato alla Gerbaudière, do- 
ve frattanto si era ristabilito una calma ap- 
parente. 

Fernanda sapeva, chie la sua ri 
abbandonato Chartres... Massimiliano non 
usciva più, non cacciava, preoccupato 60) 
tanto di aver notizie da arinbosoni È 

Quando lo vide ritornare desolato, una 
disperazione profonda s'impadionì del sio 
essere, 

Era solo alla Gerbaudiere, la signora ese 
sendo uscita coì bambini. 

Chiese tristamente al servitore: 

— Nulla? 

(Continua) 


é imo nei duetti con 
ni, dopo Îl sogno, detto .delizio. 
dela tnt ma dell’ atto ter 

i; acouratissima in 

parteci tutti gli altri 
imo spartito. 
\ sentava in aspetto buillantis- 
sino’ nei-palchi molto ben popolate la 
platea ole gallerie. Alla signora Ballincio- 
ni, dopo terzo, venne presentato un 
ricolissimo mazzo di fiori, di proporzioni 
ologsili, 

Teniro Filodramatico. Un publico 
affollato assistette ieri alla ri *Odetbi 
eli'elibe nn'esce 

, ma al 

d il Jioco 


generale anche «per 
l’esccuzione del finis 


Ttcatio 7 


non 


amento, ma negli atti 
natomente nel terzo 


viale, in i 
dell'amon: 
una Beraiu;i 
zia naturale e 


omo cin, Odette ; À 
dolce e inisinuaite, dalla gra- 
spontanea dalla voce simp 
zione corretta, Alguanto Ev 
rior Lombardi. All ogni atto 
Nella farsa foce ri- 


movità di genere bril- 
Maomelto, comedia in 
tre atti di G. Mariani ed A. Tedeschi, au- 
di la grazio: spiritosa comadiala 

TI pussaguio di Venere. 

Teatro Penice. A entrambe le rappre 
sentazioni ieri dal ‘teatro meccanito 
assistette publico numeroso. La presa di 
Valparaiso ottenîo stccesso. 


sabato: 16 corr, la Nuova 


miîglioriî del repertorio veneziano. 
Panorama internazionale. L'esposi- 
zione di questa settimana è molto, intere: 
sante, E° una. rapida . corsa attraverso, B 
dapest, l'elegante «capitale dell’ Ungheri 
che, sorge sullo splendide vive del Danubio, 
colle sue vie lunghe e spaziose, col suo 
magnifico Corso Andrassy dai’ grandiosi 
palazzi, cogli eleganti caffè, coi ricchi + 
stauranfs. 

Male improviso, Ieri, alle tre del po- 
meriggio, proprio nel momento : in cui un 
corteo funebre entrava nella chiesa di San 
Pietro, un vecchio di 80 anni, a nome 
Giovanni Demarchî, pescatore, da î 

nella cliiesa stessa, fu colto 

so malore. Fw trasportato all’in- 

, ove ottenne! alcuni soc- 

Quando ‘rinvenne, raccontò che si 

‘sentiva molto: debole, ‘non avendo mangiato 

în' tutto îl giorno. Gli fu: somministrata 
Wella zuppa, nonchè un po’ di vino. 

Un mattoide. Gioachino Dalvise, ‘ex 
fuochista; d'anni 30 circa, il quale va sog- 
getto a frequenti assalti d’epilessia e di 
esaltazione mentale, parecchie volte per 
tali cause accolto all'ospedale, l’altra sera 
presentavasi al’ civico nosocomio, un po) 
alterato, e pretendeva che ‘gli venissero 
‘praticate delle iniez Ce ne volle del 
hello e del buono per allontanarlo. Teri 
mattina, poî, egli ritorn& e chiese ancora 
she gli sì facessero delle iniezioni, nonchè 
di parlare al dott. Nicolich; invano si cercò 
(li calmarlo, chè ‘egli diede in eccessi, e 
minacce, hè si decise ‘di chiuderlo nelle 
sale d'osservazione: Ma il Dalvise, all'im- 
proviso, mentre die infemieri lo: conduce- 
vano, si liberò da loro con una spinta e 
fuggì precipitosamente frammischiandosi fra 
la folla che; essendo ora di visita; invadeya 
l'atrio ed i corridoi dellospedale. Vareò 
l’uscita senza essere raggiunto. Del “fatto 
venne edotto il Comando delle guardie di 
P. s.in via Chiozza, con l’incarico di arre- 
Stare il‘ Dalvise,'se venisse incontrato per 
le vie della città, essendo ‘egli individuo 
furioso, quando è colto dagli accessi «del 
suo male. 

Epilessia. Ieri mattina verso le 11 Pie- 
{rò S., d'anni 21, abitante in via del Veltro. 
N. 331, percorrendo la via del Lazzaretto 
Vecchio, giunto nei pre della via Ar- 
genti, fu colto da assalti epilettici. Accore 
Béro alcuni passanti sed una guardia di p: 
8. che; sollevatolo, jli prodigarono ‘i primi 
soccorsi. Telefonato alla Guardia medica, si 
recarono sul luogo il dottore d'ispezione e dué 
infermieri con lettiga. Il S. venne traspor- 
tato alla Stazione di soccorso, ove gli ven- 
nero piodigate le cure opportune. 

Durante il lavoro. Ilario Pregarz, di 


anni 19, abitante alla salita di Gretta. N.]|{f 


15, macellaio, ieri niittina, accudendo ai 
propri lavori in macelleria, si produsse al- 
cune abrasioni al dorso della. mano sinistra, 
Ricorse alla Guardia medica, ove ottenne le 
debite cure, 

Gaduta. Il cameriere Antoifio Hattser, di 
anni 45; abitaitein via del Belvedere N. 12 
Stanotte, cadendo, riportò una ferita lacero- 
contusa alla tempia sinistra. Venne accom- 
priguato alla Guardi medica, ‘ove ottenne le 
debite ere: 

Morsicato da un cavallo. Il cocchie- 
tè Romano Maggiorini, «d'anni 30, ‘abitante 
în via Capitelli N. 17, ieri mattina venne 
morsicato da un cavallo alla mano sinistra. 
Ricorse: alla Guardia medica, vovo gli fu- 
rono prodigate le debite cure; ti 

Lesioni accidentali. Alberto Elia, d’an- 
ui 86; impiegato, abitante cin piazza delle 
Legna N: 8; ieri, poco dopo il: meriggio, si 
produsse accidentalmente una ferita di ta- 
glio ‘all mano» destra 

Il giornaliero Giovanni Ialda, d'anniv44, 
‘abitante in' via degli Artisti N. ‘2; ieri sera; 
riportò accidentalmente: una: contusione + al 
piede sinistro; 

Ilfalegname: Antonio Florian, (d’'anni- 17, 
abitante in via S. Michele N21, .ieri, nel | 
pomeriggio, si. produsse accidentalmente, 
con ùn pezzordi- vetro; una ferita di-taglio 
all'omero sinistro; 

Ricorsero tutti alla»Guardia» medica. 

I sassi dell’inclita: mularia. L'undi- 
cenme "Tiberio Tiberin, abitante in via San 
Marco N: Î, ieri sera, nei pressi di casa 
sua; stava giocando -con-altri-ragazzi;-quane 
do uno di questi gli gettò;contro un sasso 
che lo. colpì sopra-1' occhio: sinistro, prodn- 
cendogli una ferita lacero-contusa. ;Il ragaz: 
20 corse, piangendo, a casa, grondanto sun= 
gue. La madre lo accompagnò prima alla 

rmacia Godina a S, Giacomo, ove ottenne 
primi soccorsi; indi, alla Guardia medica, 
Così pure Antonio Vattovaz, (d'anni 12, 
abitante in androna della Fornace N, 3, .ieri, 
nel pomeriggio, da una pietra scagliatagli 
contro dla un suo, compagno, riportò Una 

oro-contusa. alla» fronte. Ricorse 
i alla Guardia medica, 

Zingano ubriaco. Ieri, vorso l’wna e 
mezzo; alcuni. passanti rinyennero lungo di- 
steso a terra in via San Giusto, an. indivi. 
duo vostito alla foggia degli zinganî, con 
barba-e:capelli. auulfati: Avvicinatisegli, lo 

s..male; invece. si 


avadla Guardia med 


sero il dottore e due infer con vettu- 


st he 
zelante. ILprimo atto |i 


Stazione centrale. di soccorso, ove fu tratte- 
ruto e posto a letto. Verso le 3 i 
rinvenne ‘alquanto! dellastta si 
chiarò chiamarsi. Gasparo..Lubigiak; 
pentì e disse chiamarsi-Gasparo Helet! (Se 
ne andò alla sreglio, barcoliando. 

Ferito in rissa. L'altra sera presen 
tavasî alla Guardia niedica* il 
Francesco Bernetich, d'anni ‘19, : 
via Media N. e mostrava. al 
alcune graffiature alla guai 
due, morsicature al mignolo 
Ulice della mano destra. Mentre 
vano prodigate le neces 


dotti Fonda 
nonchè 
e all in- 
gli. veni 
sarie cure, raccontò. 
‘ser stato graffiato e morsicato da un 
uo, nei pressi, del Teatro Filodrama- 
‘o, in:seguito ad un diverbio accesosi fra 
loro. Si fece rilasciare analogo certificato 
di lesione corporale. 
Furto di biancheria. L'altra sera, unu 
onosciuto malfattore, approfittando della 


în via dell’ Acquedotto N. 15, primo piario 
e ne rubò parecelli effetti di biancheria. 

‘La mala vita. Ieri mattina venne con- 
ilotta agli arresti, perchè dedita alla vita 
scostumata, Maria W., d’anni 21, da S. An- 
tonio; prasso. Capodistria. 

Arresto di una sfrattata. Iori, alle 
6 pom. in piazza della Barriera vecchia, 
venne arrestata, per contravvenzione al pre- 
cetto di sfratto, la giornaliera Agnese A, 
d’anni 40, dalla Croazia. 

Eccedenti. Ieri hotte, certi Alberto B., 
d’anni 16, fabbro, e Giovanni C., d'anni 28, 
bracciante, entrambi da Trieste, commette- 
yano eccessi in, via San Giovanni. Le guar- 
die li condussero agli arresti. 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 
peratura ore_7 ant. 3.2, ore 2 pom. 9.4 0.9 

tezza barometrica ore 7 ant. 798.4— 
— Oggic Alta marea 9.15 ant,, 9.51, pom, 
Bassa marea 3.18 ant., 3.36, pom. 

Ogni giorno nna. Caporale (ai soldati), 
Pe: mettervi in testa la fanfara di marcia 
basta ricordiate ‘ch’essa è identica al ritor- 
nello,dell’usignolo. Sè a forza di sentirla) 
sonare l’ha imparata l’usignolo, non è pos- 

bile che non' la impariate anche, yoialtri 

TEATREL 

TEATRO COMUNALE. Riposo, 
TEATRO, FILODRAMATICO (Ore 8) Compa- 
gnin dramatiea Beltramo-Vitaliani-Lombardi, 


«Il paradiso «di Muometto» comedia in 3-atti. 
— La tombola» farsa. 


È Kffittasi prontamente piccolo quartiere in cam: 
pagna, Brstanze, 


prende» 
iccolo*, 
1621 


Casa 


colontea con piccola cimpagna 
rabbesi in affitto. Indirizzo nl3,P 


I 24 maggio, eas 
via Cappello, indirizzo Piccolò. 
msino vere 


stanza ammobiliata sopra 
ts ci e IRE, 
Afittasi prontamente 3, = comere, cuelna 
ICTASI Gretta o via Conicoli. Iiformarsi Me; 
curîo, via Nnova 20. 1548 
fior. 4 mensili affittasi stanza ammobiliata 


Par Tosi Pitti 680 
Cc IT: ‘a 


1662 


1558 
uochi, bucce 


Vendesi 27, 
iccolo, 


porta aperta, S'introdusse in una abitazione t 


prontamente osteria con 
Vendesi È 
H ottimo, 3 re 


Vendesi prezzo mite. Indirizzo Pietolo 
) nneoda, buonissimo vendesi al di 
Pianoforte sotto del suo valore; Indirizzo ;,Pio- 
1617 
diversi requisiti di fotografia, non= 
I ché 5000 fotografie di persone 
© Bambini) 5'sotdi'al'pèzzò, press 
S, Lazzaro 19. 


Or- 


le e. latte, porta 
ina inciso Corso 19 Ip, 
Mancia portandolo, a questo indirizzo. ‘ 1649 


in spia d'oro formati "di mivaea (a 
Smarrita perle, dalla via S. Luzzaro a Bardola 
Mancia a.chi Jo. porterà al: Pi uni 


a di Le za a vole 
andare ad altro giorno. Mercoledi 
forse ? Z. 16556 


ritirasti ? Leo. 
Adele o si 


Cuore Nor ooo Tantore del colon. Gr 
MOTE zie di cuore, procura di essere un po 
più espansiva e meno breve; pensa quanto 
poco più rittane al nostro affetto per espan- 
dersi, tutto'ci è‘tolto. Lo sorio ‘sempre. influon- 
zato, da qui il motivo.... addio, 1553, 
Ri I lettere, una firma ilieg- 
IGOVUTO siite, attra anonima. se 
siete un galantuomo, fatevi cono- 
scere. Salvatore. 1588 
N di Bono. tanto. triste; ho tanto bisogno 
. Ul Y. gi te. Procura ristabilirti presto, che; 
almeno possa lenire in parte fl nuovo dolore 
provatà ‘Îeri. Ti' abbraccio, mî stringo a te nel 
Pensiero, ti amo-tanto e ‘sono’ tanto: infelice 
che.ne soffra. V.. di S. 1561 
Elfrida Nulla neppur oggi, grazie, siete gent: 


lissima. 2560 


Kmelia 


sito numero di casa, oppure, passando 


Salvatore ntostoo 


Sfere 20 Eoito puiio Smiaidono Evitate Der'Gionmst .l Poco 
Rentrone ResronganiLE Avevato Rocca: 


[eee 
t 
Rosalia Crisanaz 


d'anni undici 
colpita da fiero tnorbo, \cessò di vivere ‘oggi 
alle 2 pom. 

La desolata. madre: Giuliama vedova 
©Crisanaz; dà la triste nutizia ai parenti 
ed agli amici, pregando di essere dispen» 
sata dal-ricevere visite di condoglianza; 

Prieste, 10 Marzo 1895, 


Il presente. annunzio serve quale parteci- 
pazione diretta. 


GII uyvisi collettivi costano uo soldi Ja paroîn: -Taspa 
minima 20 solli.. - Gi' indirizzi vengono dati all'ufficio, 
d'Anninimistr dol Piccolo! via NuovaN. 21 piano» 
terra ; nel ‘chioderii indicare ser, il numero dell'avviso 
di cui si vuole informazione. 


FDOMAND 


fedeli al nostro amore noi vivrem 
Sempre e 


felici. 1661 
GIO) Hero Pat pui a ut not volubile; you are 
R Very good, butin this timè you lave 
looked for other emations. Cyclamen. 1550 
Veri VISnrIT primo giorno bol deo aisi 
(era. Andrea ore 4, così, potrò ammirarti. 
Sabato 1547 
Tisponibili qualunque Importo per in 


AMANI tavolazioni: Otterte sub ;,Intavotazioni:* 
nl Piccolo. 1642 


ricerca giovani siudenti che sud: 
Ci e ina bat 
Lettere al Piccolo sub Orfeo. 1546. 
h mternazionale, piazza della Borsa: 
ANOraMa rsposizione attuale, Budapest. 1649 
i) Ì naturale per i convalescenti d’influen= 
[ANSAlA za: indispensabile, presso N. Gianno® 
pulo, San Nieolò N. 14. 1559 
latalii muovo arrivo libretto poesia 
Rateliff MascAnti e e etto posi 
pianoforte fior, ‘7.50, franco di spese ovunque 
Btabilimento, Sehmidl, Palazzo Municipale.1295 
giornale moda, assume abbona= 
Modenwelt mento, pronta consegna, Libreria 
Chiopris. 1348 
© gas, deposito presso Leban e Sessi, 
lampade SE a0rn a: co iota 
pi parastufe assortiti, tela e carta. Si 
Paravanti, E 


Caterina, Bertin, 2. Asa 


‘usa! artite, album, compro @ 
COLE SE 


Ricercasl mezzo facchino, Î, 3 settimana son 
| buone referenza per magazzino. |in- 
dirizzo.a) Piccolo, 1540 


zone salone mode Eram, piazza 
Ricercansi Era 958 


A di catrame uso Guyot soldi 50 la bot- 
CQUA stiglia. Farmacia Rovisi < 1424 
ica ivi frane dorsina Moria Giri 
Preservativi spedizione segreta. Wohl, "Trieste 
Sebastiano 4 1509 


hi ‘abile tornitore in oggetti di ottone, 
io earn di ori 
itù scelta raccomandata prontamente dis- 
er ponibile: Agenzia Wranitzky; via Nuo- 
va.39. 1613 
Î] di buona volonià e pulito ricercasi 
\A2Z10 per negozio con retribuzione. Indi- 
rizzo al Picdolo. + 1597 
I) seria con ventanni di pratica cario | 
BISONA: rerîa è tipografia, referenze su piazza 
moleste pretese, otcuperebbesi qualsiasi ma- 
niera. presso ditta 0, negozio del genere. Of- 
ferte Àf. 53 Piccolo. 1491 
DOD erat e pi cauzione, aEpOnE- giovane 
30 anni, serio, colto, perfetto corrispon- 
dente italiano e francese, pratico contabilità; 
jl quale desiderando migliore impiego, cerca 
posto di fiduciario presso solida ditta o.priva- 
to. Offerte M. 58 Piccolo: pino 
servitù, Impieghi, sensate Welzl 
Collocamento Gorso ST. Bispontvili corrispon+ 
denti, riscuotitori. 1836 
> gervizio duo persone, ricercasi, cambio 
donna vitto, alioggio, piccola paga. Indirizzo 
iccolo, È 
Bilia Eroe Fan Ger posto Tn qualche 
AÎIA famiglia. Indirizzo al Piccolo. 1541 
Ki offre ‘bonne tedesca per distinta famiglia, 
] parli l'italiano. Indirizzo al Piccolo. 1451 


fi professore italiano, che lia compiuta 
ÎQYAN® caucazione principe casa reate; impar- 
tirelibe. lezioni; domicilio. specialmente nelle 
lingue italiana, francese. Scrivere proposte 
M. 59 Piccolo. 1429 
arguerite Meneghello, maltresso 
ademoiselle aipiomoe donzo ‘fegone de rame 
maiîre, dittàrature el coversation. francaise. Via 
Bonomo 1. 1652 
DI fn mese delle lezioni di danza, Informa: 
tIMO zioni da Modugno, Morterra, Dalla 
Torre, Chiozza 5, ; i ‘inagd SI 


î no cerca stanza animobiliata, possibil- 
SIMnOrina Sento ingresso libero e costo. Ofterte 
indieando prezzo sub «Maestra» Piccolo. _._1367 


Ciò che non possono mai 


per proprio conto, vendo tosto Barr fino a' tinte 
prezzi non ancera mai praticati 


95 soldi 
1 paio calroni 
di tela duratura 


95 soldi 
6 camicie di nomo 
di decellente oxford 


TEATRINO-BIRRARIA-CONCERTO 


ACQUEDOTTO NUOVO 


(dirimpetto il Politeama Rossetti) 


QUESTA.SERA 
PENULTIMA SERATA STRAORDINARIA |, 
DOMANI SERATA D’ ADDIO 
delle duettiste signorine ' 


SORELLE MAZZALI 
di VITTORIO NIPI e degli altri artisti 
Vi sarà uno spettacolo eccezionale 


la 60 soldi in poi 
Stolfe da uomo 


IN GRANDISSIMA SCELTA 
offre la ditta 


S. OHLER & COMP. 


Trieste, Corso 9 
PREZZI FISSI Telefono 498 
Vendita -dismanìfatture .di moda, Stoffe! 
da uomo, Telerie 6 Scterio, tappeti, Stoffe 
da mobili, Biancherie, Pizzi, Ricami, 
Nastri, Articoli di.zeconciature, èco. eco: 


OVATTA BRUNS 


tutti gli articoli'occorrenti ‘per. la  medicatura 
chirurgica, trovansi nella 

Farmacia Suttina (Forabòschi) Corso N. $ 
Trieste - Telefono N, 38 


fare le mani dell’uomo!!! 


In séguito alla totale liquidazione della 1ia filiale al minuto gd all'assunzione di una fabrica 


che dura Il deposito “Tag direttamente ai privati; {a 


tutto per soli 95 soldi. 


95 soldi 
1 camicia moderna 
‘da taurista col collo 
ripiegato 


95 soldi 


95 soldi 
$ colletti da uomo 
formé modernissime, 
eleganti, di finissimo 
chiffon 


95 soldi 


6'pàla polsi 
di finissimo . chitfon 


95 soldi 
3 eloganti cravatte 
chiare 
nodo fatto 0 scioltà 


95 soldi 
1 buon ombrello 
da uomo.o da donna 


95 soldi 
1 corsetto da notte 
lavoro fino a mano 
conv guernizioni: di 


pirsi 


95 soldi 
1 oleganto tamielà 
da. 


con, merletti 


95 -s0idì 
1 fazzoletto di lino 
bianco abbagliante, 
tnîto orlato 


95 soldi 
1 palo mutande da donna 
finissimo. lavoro, a 
mano, con merletti 


95 soldi 
4 dozx. fazzoletti da naso 
lavabili, con. bor- 
dure 


95 soldi 
1 tovaglia tina 
damascata 


95 suldi 
6 buoni ed 


95 soldi 
8 saltletto 
damascate 


95 soldi 
3 paia bolle calze da 
donna 
nero.0 colorate 


95 soldi 
© asciugamani 
buona ‘qualità 


95 soldi 
1 elogante grembiale 
dia passeggio 


95 soidi 
3 buoni 0, pratici 
grembiali 


95 soldi 

6 cncchini da tavola 

di fino argento; bri- 
tannico 


95 soldi 
© forchetto francesi 
di fino argento bri- 
tannico 


95 soldi 95 soldi 
3 coltelli da tavola frat- 
eesi con lama di buon 


metallo, Sollinger 


" éiclizione (> 
di fino metallo -bri- 
tannico 


95 soldi 
2 bei candelleri 
di Lino'argento dir: 
tannito. 


95 soldi 
18 cucchiai da calt& 
di fino! argento bri 
tannico 


ra, i quali accompagnarono l'ubriaco. alla 


‘dinazio: Pi di 1 jà fiorini vengono inviate franco di porto, 
Ordtnazioni pe. importo i 10 € PIRLO titre dio seontà del 89, 


Nod tilascn alclnò, alt’ Meco o povero; di/approfittare di amar tale. zazione: chi aisi xipre. 
senterà più, giacchè ogni acquirente trova qui il'proprio Interesse, 
5190 pusr Pet aerei cha non; convengono, viene, spedito. di ritorno, ll danaro 
SpédiZione versò invio antecipato' del danaro o verso rivalsa, a mezzo del 


Deposito merci in commissioni, Vienna IN Taborstrasse 44, 


95 SOIdI 

1 caterla per orologio 

imitazione oro ama- 

gliz'o in isule 
affidate 


95 soldi 
1 anello imitazione oro 
con Vetta pietra 


— ‘per, quollo: dai 15 fiorini in:poì 


r questa | 8 
serà il'Corso) alle sel, che vi seguireî. ‘1660! _ | 
intosiblie farmi'eooseri meiosi 

à 1655 


Avverto i miei signorj 
lventori che ‘da oggi 
il mio Deposito in 
intimi 
Riosna piccolo N 
vamente. fornitodi biz 
me di buo. 


PATATE 
Giacomo Vattovet 
—AGÀ 


Raccomandato da autorità modi. 


+ 
ELISA SANZIN 


a Dio, quest oggi alle ore 4 


dopo lunga e penosa malattia, rese l’anima 


pon, «munita dei..conforti. religiosi. OSsGi. is. 01 
È il dolentissimo. consorte ‘Antonio, le sorelle Antonia vedova 


Pogutz, Giovanna maritata Roitz, il cognato. Carlo Roitz, 
nonchè ‘tutti altrì «congiunti; «dannò il-triste annunzio agli amici o eo- 


no mi À TOS epica 
La; salma dell’adorata estinta verrà asportata, direttamente al Cam: 


posanto. 
'PRIESTE, 10 Marzo 1895. 


Si prega di essere, dispensati dal ricovero wisito: di, condoglianza _ 
Il presente annunzio serve quale partecipazione ‘diretta. “i. SS pus pon 
Impresa ZIMOLO, Corso 87 A nacia Presidini 


e ANCHOR.1 


GIORGIO CHIOSTERGI [sz 


direttaira TRIESTE e 
SENSALE PATENTATO 


glio i. catarrì, 
zativi por conviì 


Il Pirostato Inglose” i 
CL Ta RE AA AG 
di Piireltato: 4870" Capitano EAInOL Re 
valu) ad SIsotto] Gerico gin n tinde 


NEW-YORK ©: 


spirò tranquillamente, quest'oggi. c pareri ri tieniae ro 
La desolata figlia “EMILIA, unitamente al, genag PIETRO RR HENDERSON ERO dai 

TEYEINI; ed.agli altri parenti» ne dà il, triste apnuazio,..agli.amici 4 Al ‘ona 

e can À è È i SIATE CLESCONOO 
Le kpoglie mortali del ‘caro ‘estinto ‘verranno ' trasportate martedì 19 SAndato Mionvicato [Cr 

corrente; ‘alle ore 11 antim., direttaniente al' Camposanto, partendo il'eon- 

roglia funebre dalla, sua abitazione, via Fontanone N. 8 7 - 


TRIESTE, 10 Marzo 18 er la Primavera 


Si preijt ili essere dispensati dal riesvere visite ‘di condoglianza d { J È 
olfe da signore: 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
di recentissima moda, în grandiosa 


Impresa ZIMOLO, Corso 37. 
soelta, è pIEREI modicissimi 
offre la ditta 


S. Ohler & Comp. 
TRIESTE, Corso 9 ni 
Prezzi fissi Telefono 498 
Vendita di Manifatture djmoda, Stoffa da 
; Telerio è, Seterie,  Tappoti, Stoftà 
Î Ricatni, Nana! 

ticolidi ivconitfatinti) ade 

#4 


VS 


Pingraziamento 


La sottoscritta, in imione-agli altri parenti, rin- 
grazia, riconoscente e, commossa, la, spettabile ditta 
Scaramangà e;tutti coloro che ne condivisero ‘il’ do- 
lore per la morte del sio diletto consorte 


S DA i 

7" DI = UCI 

{\Diferte di matrimonio 

G | 1) R G "| ù 3 ici, citi cli, possidenti, ini Mbgati, 


j nti; industriali. che, vouliono n 
ALICE PLATY ‘nata PILLEPICH 


gliarsi.rivalgansi, fiduciosi. all'ufficio di agenzia 
<blabuea Budapest, Dott , Sort gii 
MPIPATE, n ” orfane con.dote da f. 1000 
TRIESTE, 10 Marzo:1895 1] inilioni, 400, vedoye con, dote fa £ 
d'8'milioni, 800 ragazzo di famiglia 
"i dit'figr. 500 smo a fior, 500:000, Domaride serifta 
in ‘t@lesco -smanno-ristontrate» è più eta 
verso invio di soldi 15 in fmnvololli 


Pingraziamento 


Commosse per la. gentile compartecipazione presa 
al loro luttuosissimo cordoglio, le'addolorate famiglie 


LOROSCHNEIDER:-e BUICK 


ringraziano con viva e peretine ‘riconoscenza ‘tutte-quelle 
distinte persone. che; le diedero,..tante prove, di, stima 
e. d’affetto. 7 i 


TRIESTE,,10, Marzo: 1895. 


2000 elle rosidette 


COPRIE: PER CAVALLI DI: VNFICIAMEe 


vengono rendite, - perchè rifinita dal 
committente, in ‘Gnusa *deito |'abagliato È 
tessito della bordura “(non 
gantemente eseguito), al prezzo 
sorio di‘ 4 
soltanto f. 2.60 ‘Tuna (I 

‘£0190 al'iaio!6 paia franto);1a vendita 
viene eseguita direttamente agli agri 

Queste coperte groni i) 
bili - riscaldano conte Wwia pel È 
sont ili olor Brusid' ettprt016” 0 è 
grandi circa 195X145 cent. (dimodoché i 
coprono tutto 11 payallo) e. sono. nul 
nite di 3 larghe, Re colorate, Lem 
ordinazion! scritte in modb' elifarò' vane 
gono esaguite soltanto vetso” fivio 
teipato dell'importo o verso; Wrivalsandali? 
deposito in commiazioni, e spedizioni 


it Sepe pad 
Vieona'îl ‘Taborstrasso 48 
Nbtà ii alcune delte molte commissioni fot... 
vute? Ufficio: d'a minfatrazione del pride!” 
cipè Schwafzenberga Turrachi ui 
A. Itovan, Borgonîastrò di: Padkrajy 72% 
Giuseppe Hola n Feldbich. 
Carlo Geishiofor a Gr-Steinbach. 
I. Bajaltierviolna Qostynti 
Ginseppe -Poose a Marienthal. 
Francesco Levstek a Cerne.. Î, 
'Tiattorta Albèr a Pettan: 
Per merci che non:convengono: 
rentitnisco) l'importo, Til ii. 


Pingraziatnento... 


A tutte quelle gentili. persone. che presero sì viva 
parte. al suo dolore ‘per ‘la’ perdita! del’suo*'inidimenti” 
cabile consorte ; 


LEOPOLDO: DE GOLOSCAMIEDT 


ringrazia, commossa, 


DI QUALUNQUE GENERE 


IGNAZIO-KRON-&.Co 


TRIESTE i 
Via Cassa di Risparmio. 
ee 


NATALIA DE GOLDSCHMIEDT, 


TRIESTE, li Marzo 1895: 


E ANTIGOTTOSO 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


“’ preparatb. dai fammiacisti 


RAFFAELE e G. GODINA - Trieste 


Farmacia: ,;Ala: Madonna dalla. Salute" Hig-S. Giacomo in. Monte. M..7 


Mtestaot o 


del,signor ADOLFO Dr. PRUSSNIG 
medico" statale merito delli ‘marina di guerra 


Pingraziamento 


Centifita i1' Sottoscritto di aver vitto, neo tel 
Rimedio ‘antireuimatico e antigottoso 
fratelli farmacisti R. & G. Godina în Trieste, per 
feitare "la guarigione di un'affezi eumatic8 | 
all'omero! el alla spalla dél Hraccio sinistto, dalla 
quale rà. crudelmente “tormenitàto, ‘e ‘di'averlo 
trovato! efficacissimo; perchè già dopo aver preòi 
poche dosi; si senti ‘alguanto sollevato, © gian 
totalmente;dopo aver finita 'la prima hott 
Per precauzione; e ‘per attenersi strettamente 

loscrizione, bevve miclio' due. altro” bottiglie; PT 

cui vede ora sparito ogni vestigio di renmuti tea) 

onds era, Sebbene più leggermente, afflitto diante 
ido inverno, 


te, 1. Marzo 1894. 
Ant. Luigi Tempesta 


Vicario, della Necropoli 


1 le farmaci s 
GOTSEVLLSPTOLLCO 


Altesto. di. aver nsato 1’ Antireumatico 
Godina in moltissimi malati di ‘affezioni reima- 
tiche. L'usai tanto nei casi acuti che nei cronici 
di più anni in cui erano ‘affette 18 articolazioni, 
i mu i i tendini 0 i nervi, é sémpre in tutti 

l constatai un miglioramerito prontissimo e 
tt uso continuato la, perfetta guarigione, anche 
nel cast ì più inveterati. L' Antireumatico 
Godina è veramente uno specifico che non ces- 
Serò mai di raccomandare. 


Adolfo Dr, Prussnig 


Prezzo .di..una boccetta f. 1 V. A. 
Fuori di Trieste non sì spediscono 
meio di tre boccette verso rivalsa 
© previo invio di f. 3.60. 


